
ECONOMIA E LAVORO 

Petrolio 
Prezzi: 
ribasso 
stabile 
MI II prezzo del petrolio do
vrebbe mantenersi su bassi li
velli anche nel medio perio
do. Soltanto verso il 1995, 
prevede il presidente delio-
pec Li'.kman, il greggio si sarà 
assestato su livelli «molto più 
alti di quelli attuali». Questo 
grazie ad una politica di tagli 
produttivi che I paesi produt
tori dovrebbero attuare. In
tanto, però, il prezzo di riferi
mento stabilito dall'Opec (18 
dollari) appare una chiara in
congruenza. Se ne è reso con
to anche il cartello petrolife
ro. Secondo Lukman l'atten
zione dei partecipanti dovreb
be spostarsi dalla difesa, solo 
Ipotetica ormai, del prezzo 
(quello ufficiale non lo rispet
ta più nessuno) ad una politi
ca di tagli produttivi in grado 
di far risalire il valore delbarì-
le. Ma non sembra cosa del
l'immediato. Innanzitutto, 
perché nonostante la fine del
la guerra Iran-lrak il cartello 
non ha interessi omogenei 
(per il momento non si riesce 
nemmeno a convocare una 
conferenza straordinaria); e 
poi perché dovrà trovare una 
difficile collaborazione con I 
paesi che non aderiscono al-
i'Opec. 

Un disavanzo commerciale record negli Usa getta il panico nei mercati 

Il dollaro crolla di nuovo 
Il pendolo della bilancia commerciale degli Stati 
Uniti ha cambiato ancora direzione: dopo la ridu
zione del disavanzo a 9,47 miliardi dì dollari a 
luglio ecco che sì torna a 12,18 miliardi in agosto. 
Dati giapponesi fanno prevedere che il deficit sia 
stato elevato anche in settembre. Il dollaro prende 
ancora la via del ribasso, a 1351 lire ieri a New 
York, suscitando attese di possibili crolli. 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA. La deriva della 
politica economica degli Stati 
Uniti si accelererà all'appros
simarsi dell'elezione presi
denziale. La decisione del 
rientro de] deficit, tuttavia, 
non potrà scaturire dalle urne, 
bisognerà attendere l'insedia
mento dei nuovo presidente a 
gennaio. Potrà essere evitata 
fino allora una vera e propria 
crisi nel prossimi tre mesi? 

Il ribasso del petrolio ha fa
vorito in misura eccezionale 
la manovra. Il disavanzo degli 
Stati Uniti con i paesi esporla-
tori di petrolio riuniti neli'O-
pec è sceso in agosto da 1160 
a 940 milioni di dollari nono
stante che 1 paesi arabi del 
Golfo stessero invadendo il 

mercato nordamericano Con 
l'Arabia Saudita gli Stati Uniti 
hanno un virtuale pareggio. 

11 nucleo duro del disavan
zo degli Siati Uniti è con il 
Giappone e la Germania occi
dentale. Col Giappone il disa
vanzo dì agosto è stato di 4,75 
miliardi di dollari (35,16 mi
liardi in otto mesi). Con la 
Germania occidentale 980 mi
lioni di dollari (ma 8,47 miliar
di di dollari in otto mesi). Un 
deficit estero dovuto, dunque, 
alla importazione di prodotti 
manifatturati, talvolta sofisti
cati e con elevato contenuto 
tecnologico. Su queste impor
tazioni la svalutazione del dol
laro non ha agito da correttivo 
come si aspettavano i suoi 

Niget Lawson William Verity 

promotori perché l'industria 
degli Stati Uniti è stata indebo
lita strutturalmente. 

Nonostante ciò, si parla di 
nuova, drastica svalutazione 
del dollaro e gli «ottimisti» la 
rinviano a dopo la elezione 
del nuovo presidente degli 
Stati Uniti. 

Il dollaro ha perso un 5% 
sullo yen giapponese (ieri 128 
yen per dollaro) e quasi altret

tanto sul marco tedesco (ieri 
1,81 marchi per dollaro). Non 
è la prima volta che si scende 
a questi livelli che anzi hanno 
prevalso per molti mesi. Il ri
sultato è scoraggiante. 

Il Giappone ha comunicato 
un aumento del proprio avan
zo commerciale a settembre, 
da 4,9 a 7,7 miliardi di dollari. 
Anche 11 Giappone paga meno 

il petrolio: ha già «fatto il pie
no» net mesi scorsi quindi 
spende meno per importazio
ni. Le esportazioni sono in au
mento del 13,6%. 

La Germania federale ha 
annunciato un attivo commer
ciale di 80 miliardi di marchi 
per otto mesi in aumento del 
10% sull'anno precedente. 
Nell'ultimo mese l'export esa
lilo del 23%, l'import del 5%. 

Stanno fallendo clamorosa
mente le politiche di riduzio
ne dell'intervento statale nella 
struttura produttiva. Puntando 
tutto sulla moneta e il fisco, 
«liberando" le forze autono
me di un capitalismo ultracon
centrato, gli squilibri si svilup
pano clamorosamente. Predi
re un dollaro a mille lire all'ini
zio del 1989 può essere un 
esercizio facile, vi si dedicano 
fior di economisti ma l'inter
rogativo serve: è quello lo 
strumento che può riportare 
l'equilibrio fra le tre grandi 
aree economiche Europa, Sta
ti Uniti e Giappone? Oppure 
servirà soltanto a ribadire che 
alla fine queste tre aree non 
hanno altra scelta che di inte

grarsi anche economicamen
te in modo da trasformare gli 
squilibri esterni in un fatto in
terno in modo da saldarli col 
semplice aumento dell'inde
bitamento globale? 

Il Segretario al Commercio 
degli Stati William Verity ha 
dichiarato che non ci sono 
novità, l'obiettivo resta un de
ficit annuale di 140 miliardi di 
dollari. Bruscolini. Il Cancel
liere inglese Nigel Lawson, 
parlando al congresso dei 
conservatori, ha teorizzato 
sulla possibilità di domare gli 
effetti di un disavanzo com
merciale sui 18 miliardi di dol
lari con l'inasprimento dei tas
si d'interesse. Impresa per ora 
senza risultati e così cieca da 
indurre il governo di Londra a 
confermare le riduzioni fiscali 
a favore delle fasce elettorali 
preferite nonostante che la 
nuova domanda possa essere 
soddisfatta soltanto aumen
tando le importazioni. In In
ghilterra come negli Stati Uniti 
la destra economica mette i 
propri interessi di bottega al di 
sopra di ogni considerazione 
di razionalità economica. 
Questione di tradizioni. 

Artigianato e tecnologie 

Innovazione poco conosciuta 
ma il sostegno pubblico 
è praticamente inesistente 
• • ROMA. Il 70% degli arti
giani ha un livello di scolariz
zazione basso (scuola ele
mentare), meno del 30% con
sidera utile e necessano un in
nalzamento del proprio livello 
di formazione, oltre l'8096 ri
tiene che per affrontare il 
cambiamento tecnologico e 
l'innovazione bastino le pro
prie esperienze e le doti di te
nacia, non più del 20% consi
dera importante acquisire o 
inserire nuove competenze 
nella propria impresa: questo 
quadro deludente del livello 
di preparazione culturale me
dia dell'anigiano proviene 
dallo stesso mondo degli arti
giani. Un'indagine della Cria, 
presentata dal suo istituto di 
formazione, l'Ecipa, ha messo 
il dito nella piaga, indicando 
nel mancato varo di una forte 
politica per le piccole imprese 
da parte del governo centrale 
e periferico ifmancato decol
lo culturale e professionale 
degli artìgian. «Nonostante 
questo, nel 1987 l'Ecipa ha 
prodotto attività formative per 
20 miliardi mettendo in for
mazione circa 10.000 utenti 
tra giovani non occupati, im
prenditori e dipendenti delle 
aziende artigiane» ha detto 
Mauro Tognoni segretario ge

nerale della Cna, in un conve
gno svoltosi ieri a Roma. 

«Occorte ora - ha prosegui
to Tognoni - che le Regioni 
recepiscano celermente l'art. 
8 della legge quadro sull'arti
gianato e diano segno di una 
volontà di impegno in tal sen
so attraverso l'Immediata de
stinazione di quote considere
voli di parte delle risorse dì 
propria competenza del fon
do nazionale dell'artigianato 
per realizzare sin d'ora polìti
che e progetti di cultura e for
mazione imprenditoriale». 

Dei problemi dell'innova
zione tecnologica nell'artigia
nato si è discusso anche a Vi
cenza nel corso del «Salone 
delle tecnologie dell'informa
zione per l'impresa artigiana». 
Secondo la Confartigianato il 
settore «ha saputo avviare 
spontaneamente un processo 
dì modernizzazione» ma è ne
cessario «superare la carenza 
di background culturale che 
ancora penalizza le piccole 
imprese e consentire la cre
scita del settore attraverso In
frastrutture, banche dati e 
strumenti telematici». Per 
Confartigianato, tuttavia, sono 
«del tutto insufficienti» te ri
sorse destinate al fondo per 
rinnovazione. 

BORSA DI MILANO 
MB MILANO. Mercato in contenuto rial
zo (il Mib alle undici segnava un aumento 
dello 0,4%: è terminato a +0,69). L'esito 
del voto alla Camera avrebbe dovuto, se
condo le voci del «parterre», dar fuoco 
alle polveri del rialzo, ma così non è stato 
propriamente anche se i prezzi nella se
conda parte della seduta sono stati mi
gliori dell'apertura. C'era la risposta pre
mi in ballo, ma si sa che i giochi in gene
rale sono fatti precedentemente. La ri
sposta è andata Ibene. Il 90 per cento dei 
contratti ritirati, quasi tutti riguardanti i 
titoli principali, a conferma del buon an-

AZIONI 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 
• FONDI D'INVESTIMENTO 

damento del mese borsistico di ottobre, 
animati dai gruppi e dalle grandi banche 
di «Bin». Ritirati in anticipo anche 72.000 
Interbanca (e diecimila scambiate a stel-
tage, che è una forma mista di contratto 
a premio) valori, come noto, attualmente 
sospesi. Il titolo che ieri è brillato di più è 
stato Pirelli e C, la Pirellmasu cui la spe
culazione lavora in vista dì un probabile 
rafforzamento - si dice - con ingresso di 
nuovi soci del gruppo di controllo. Poco 
mossa invece la Pirellona. Contrastante 
l'andamento dei tìtoli di Gardlni, di cui si 
era in attesa per il pomeriggio delle deci

sioni Consob sulla sospensione o meno 
del titolo Ferfìn in relazione al prossimo 
collocamento dei titoli: le Ferfin sono 
scese dell'I, 1% e te Montedison dello 
0,8%; per contro le Agricola sono au
mentate del 2,6%. In deciso rialzo eli as
sicurativi (ma non le Generali -0,9%) 
mentre calmi sono risultati i bancari. (Le 
Bna tra le altre perdono l'I,7% le ordina
rie e il 2,6% le privilegiate). Poco mosse 
le Fiat (+0,51) e in lieve flessione le Ifl 
(-0,59%). In ribasso anche le Cir (-0,57) 
ma in recupero le Olivetti (+1,2%). 

• RG. 

Titolo Chlui, Ver % 

AUMENTAI» AGRICOLE 
ALIVAR 

i l . FERRARESI 

QUITONI 

BUITONI fi NC 

ÉRlOANIA 

EMDANIA R NC 

PERUGINA 

PERUGINA R NC 

ZIQNAQO 

9.8B0 

24.600 

10.438 

4.600 

6 045 

2.730 

3.200 

1.200 

4.830 

0.46 

4 68 

- 0 . 6 0 

0 22 

O.SO 

0,00 

- 0 . 9 3 

0.00 

0.25 

AMICURATIVE 
ABEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITAUA 

AUSÒNIA 

FIRS 

FIRS RISP 

GENERALI 

ITALIA 

FONDIARIA 

PREVIDENTE 

LATINA 

LATINA fl NC 

LL0V0 ADRIA 
UOVO R Ne 

MILANO 
MILANO fl NC 
RAS 
RAS RI 

SAI 
SAI RI 
SUBALP ASS 
TORO 
TORO PR 
TORO R NC 

UNIPOL PR 
VITTORIA 

87.500 

4B.9B0 

46.500 

te 310 

2 309 

2.100 

B79 

42 490 

11 350 

«3.940 

23,495 

17.400 

6.1B0 

17.100 
6.760 

23.600 
10.B90 
44.000 
17.110 
20.200 

7.686 
24 260 
22 OSO 
13 600 
8.400 

16 460 

_ 

- 0 48 

0,78 

0,04 

1.94 

0 34 

- 0 . 1 4 

- 2 33 

0 95 

4.13 

2.14 

- 0 . 0 2 

0.23 

1,57 

0 63 
- 0 15 

1.73 
6.24 
2.80 
9.69 

- 0 , 0 5 
- 0 . 0 7 

2.88 
2 08 
0.74 

0.60 

0 65 

— R A N C A R I E 

Et AQR MI 
CATT VE RI 
CÀTT VENETO 
COMIT R NC 
COMIT 
B. MANUSARDI 
6 MERCANZIE 

BNA PR 
BNA R NC 
BNA 
BNL R NC 
B- TOSCANA 

B. CHIAVARI 
e c o ROMA 
BCO LARIANO 
BCQ NAPOLI 
B SARDEGNA 

CR VARESINO 
CR VÀR fl 

CREDITO IT 
CRED IT NC 
CREDIT COMM 

CREDITO FON 
CREDITO LOM 
MEDIOBANCA 
INTERBANCA 
INTERBAN PR 

NBA R NC 
NBA 
W 6 ROMA 7% 

W ROMA 6,76 

12 480 
2 626 
4.405 
2,425 
2 799 
1 120 
9.200 
3,160 
t.BEO 

7.960 
10 700 

4.190 
3 404 

7.Q90 
3.100 

16 060 
9.360 

3.680 
2-020 
1.424 
1 324 
2.609 

3.060 
4.380 

21 200 

— _ 1 23B 
3 236 

39.000 
39.000 

- 0 . 1 8 
1.18 

- 1 . 0 1 
1.04 

- 0 32 
0.00 

- 0 . 6 5 

- 2 60 
- 0 54 
- 1 . 7 3 

0.09 
- 0 24 

- 0 47 
- 0 28 
- 0 , 9 8 

0,00 
0.11 

- 0 . 2 7 
0,60 
1 71 
1.07 

- 1 . 9 9 

0.33 
0 00 
0 62 

— — 1.4B 

1.09 
0 00 
0,00 

C A R T A R I E EDITORIAL I 

DE MEDICI 
BURGO 
BURGO PR 
BURGO RI 
CAflT. ASCOLI 
FABBRI PR 

L'ESPRESSO 
MONDADORI 
MONDADORI PR 
MONDÀD. R. NC 

POLIGRAFICI 

1,645 
13.860 
9.660 

13 920 
3 620 
1 899 

24.310 

21.600 
12,260 
7.100 

4 960 

- 1 . 8 6 
- 2 . 1 2 

1.47 
- 0 46 

0 56 
- 0 11 
- 0 94 

1,40 
- 1 46 

0,00 

- 0 . 1 0 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

CE BARLETTA 

4.370 
7.616 

CEM MERONE R NC — 
CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 
C£M SICILIANE 

CEMENTIR 

4.600 
6 679 
7.401 

- 0 . 2 3 
0.07 

— t 01 
0 34 
0.69 
0.22 

ITAICEMENTI 

ITALCEMENTIRNC 

UNICEM 

UNICEM fl NC 

117 476 

36.610 

22.400 

B.BOO 

0 4 1 

0 86 

1 27 

0 46 

CHIMICHE IDROCARBURI 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO fl 

CALP 

ENICHEM AUG 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

1TALGAS 

MANUU R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

1.770 

1.520 

G.675 

1.028 

1.005 

2.4&0 

1 260 

1.900 

6.670 

1.935 

1.900 

3.855 

6.352 

39 130 

2.001 

MONTEDISON fl NC 861 

MONTEFIBRE 

M0NTEFI8HE R NC 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL R NC 

P'RELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

RECORDATt R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

5AIAG R 

SIOSSIGENO 

SIO R NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN 610 

VETH ITAL 

1.550 

998 

1.795 

1 701 

649 

2.900 

1.700 

2.888 

B.392 

3.799 

7.710 

4.860 

7.560 

2.360 

1.203 

25.500 

21.500 

2.720 

1 265 

2 695 

1 401 

4.976 

8 900 

4.5B& 

1.09 

0.00 

0 0 0 

1.4B 

0.00 

1.03 

- 0 24 

2 70 

1 86 

1 04 

0.80 

- 0 , 3 9 

- 0 89 

- 0 . 0 5 

- 0 . 8 9 

0.00 

- 0 96 

0 30 

- 2 . 4 5 

4 29 

2 20 

0.03 

1 BO 

- 0 . 0 7 

0 26 

1.17 

1 18 

0 10 

0 20 

- 0 17 

- 1 39 

0.79 

2 3B 

1.15 

- 0 79 

1 70 

0 43 

- 0 . 3 0 

0 0 0 

0.66 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

HINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

SILOS 

SILOS 1LGB7 

SILOS fl NC 

STANDA 

STANDA R NC 

6 060 

2 560 

2.670 

— 
— — 19 360 

6.500 

3 27 

2.03 

1.44 

— 
— — 4 59 

3.50 

C O M U N I C A Z I O N I 

AUTALIA A 

ALITAUA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO-MI 

ITALCABLE 

ITALCAB R NÒ 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

2.215 

1,440 

10 950 

1 130 

11 100 

13.620 

9.610 

2 848 

2.408 

9 950 

0 9 1 

6.03 

- 1 79 

0 53 

- 3 06 

0 90 

-O.B3 

0 8 1 

- 0 82 

1 03 

ELETTROTECNICHE 

ABB TECNOMA 

ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONDÉL 

TECNOMASIO 

1.520 

5.100 

4.625 

1,465 

1 434 

778 

__ 

2.01 

- 1 16 

0 11 

0 62 

2 06 

0 00 

— 
F INANZIARIE 

ACQ MARC R APB7 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC R 

AME 

AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOG1 

199 

420 

239 

8.699 

3.600 

6.600 

317 

0 5 1 

- 1 18 

- 0 83 

1.21 

0.00 

- 0 27 

0.63 

BON SIELE 

BON SIELE R NC 

BREDA 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CIR R NC 

CIRR 

CIR 

COFIDE R NC 

COFIDE 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EUROGEST 

EUROG R NC 

EUROG R 

EUR0M0BIL1ARE 
EUROMOB R 
FERRUZZI AG 
FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FERA UZZI Fl 

FEfl Fl R NC 
FIDIS 
FIMPAR 

FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 

FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINAATE 
F1NEU GAIC 
FINHEX 

FINREX R NC 
FI5CAMB R NC 
FJSCAMH 
GAIC 
GEMINA 

GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 

IFI PR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 

ITALM R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 

PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
REJNA 

REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUDIA R NC 
SABAUD1A 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERPI 
SETEMER 
SIFA 

SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI-METALLI 
SMI RI POLI 
SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET WAR 

STET R NC 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TR1PCOVICH 

TRtPCQVICH R NC 
WAR STET 9% 

29-610 

8 365 

4 540 

785 

2.599 

2.130 

2.200 

6.021 

6.115 

1.694 

6.86B 

2 490 

2.810 

— — „ 

7 486 

2 149 
1.810 
1 700 

750 

2.960 
1.075 
6.79B 

— 1.395 
13.800 

1 240 
1.175 
3 630 

— 973 

631 
1.720 
6.500 

30,700 
1.612 

1.600 

93 
BO 

7 600 
2 445 

18.990 
3 700 
1,847 
1.620 

133 350 

42 460 
501 

3 780 
1.459 
3 920 
7 500 
2 600 
3 175 
2.195 

13.250 

22.100 
9.080 

— _ 999 

2 001 
845 

4 900 
16 000 
2.500 
1.276 
1.503 
4 665 
1 090 

900 

3 225 
1 670 
4 579 
4 025 
1 820 

2 959 
1 925 

601 
2 580 
6 180 

2 370 
1 049 

- 1 63 

- 3 13 

- 1 11 

2.61 

1.13 

1.43 

- 2 . 2 2 

-0 .97 

-0 .57 

- 0 . 2 9 

1.00 

- 0 . 4 0 

- 0 . 6 3 

_ — — -1 .25 

- 0 05 
2.66 

- 0 . 2 9 
2.46 

- 1 . 1 7 
0.47 

- 0 , 0 7 

_ -2 ,45 
- 1 . 4 3 

-4 .62 
0.00 

- 0 . 5 6 

— 0.31 

1 45 
0.00 

-0 .02 
- 1 . 4 1 

1.07 

0.63 
- 0 . 8 0 
- 0 62 

0 80 
- 0 . 2 0 
- 0 55 

0 57 
0.93 

- 1 10 
0 26 
0 95 
0.40 
0.53 
0 0 0 
0.49 

3 16 
0.00 

- 0 16 
0.00 

- 0 38 

0 23 
4 97 

_ — 0 40 

1 32 
- 0 59 

0 20 
2 04 

- 0 40 

- 0 31 
- 2 . 4 0 
- 0 53 

0 46 
1 12 

0 3 1 
- 0 30 
- 0 13 

0 63 
1 68 

0 65 
- 1 79 

2 74 
0 78 

- 1 59 

0 0 0 
3 96 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

AEOES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

13 340 

4 560 
3 630 

10 150 
5 025 
1 980 
4 150 

11 150 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

0 60 
0 50 

-0 .75 
1 19 
2 39 

IMM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIAN1NI IND 

VIANINI LAV 

VIANINI fl 

1 045 

11.500 

18 500 

3 080 

1.130 

2.995 

2.590 

0.48 

0.00 

0.27 

1.65 

0.18 

- 0 . 1 3 

0.00 

MECCANICHE AUTOMOML. 
AERITAUA 

ATURIA 

ATURIA R NC 

DANIELI 

DANIELI fl NC 

DATA CONSYST 

FAEMA 

PIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARD R NC 

IND. SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MEHLONI 

NECCHI 

NECCHI R NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 

PININFARINA 

RODHIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITAUA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

3.036 

_ 
— 7.000 

3.300 

9 180 

2.695 

15 290 

9 850 

5 999 

6.790 

2.085 

18.400 

12.810 

9.015 

1.175 

3.012 

3.054 

2.045 

2.295 

2.B05 

4.315 

9 950 

5.790 

4.280 

8.500 

6.930 

9.600 

6.440 

5.710 

2.160 

2.070 

4 149 

4.200 

2.230 

2.430 

— 1.191 

902 

6.180 

426.000 

200 

361 

27.400 

1.630 

1.00 

_ 
_ 1.46 

2.01 

- 1 . 2 9 

0.56 

3.69 

0 5 1 

0.82 

0.02 

5.30 

0.55 

0.06 

- 1 . 6 7 

1.21 

- 1 . 5 7 

- 0 20 

- 0 . 2 4 

0.61 

0.00 

- 0 . 6 0 

1 32 

1.58 

0.23 

- 1 . 7 3 

2.17 

0.47 

1.42 

0.00 

1.84 

- 2 . 8 2 

5 57 

6 60 

1.23 

0 16 

— 0 08 

- 0 . 3 3 

1 23 

0.24 

17 65 

- 5 . 0 0 

- 0 36 

- 0 33 

MINERARIE METALLURGICHE 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4.B50 

220.5 

1.001 

7.220 

7 200 

4.000 

8.849 

- 0 . 0 2 

- 0 68 

3.20 

0.00 

1 41 

2 43 

- 1 02 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
UN1F R NC 
ROTONDI 
MAHZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 

SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

10 725 
4 730 
& 355 
1.670 
3.250 
3.680 
3 560 
1 563 
1.437 

22 500 
5 835 
4 265 
5 730 
2 721 
4 080 
6 625 
5 170 

- 0 B 8 
- 1 46 

0.47 
- 0 . 8 9 

0 0 0 
- 1 21 

1 71 
- 0 . 3 8 

0 07 
- 1 27 

0 34 

- 0 35 
- 1 , 2 1 

0 78 
- 7 48 

1 15 
2 80 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 

CICA R NC 

6 074 
1 995 

1,549 

10 310 

- 0 26 
- 0 10 

2 92 

Titolo 
AME FIN. 91 CV 6.5% 
BENETTON 86/W 
BIND-DEMEDB4CV 14% 
BIND-0EMED90CV 12% 
BUIT0NI-B1/88 CV 13% 
CANTONI COT-93CV 7% 

CCV 
CENTROBBINDA-91 10% 
CIR-8S/92CV 10% 
CSICV 
EFIB-85IFITALIACV 
EFIB-86PVALTCV7% 
EFI8 FERFIN CV 10.6% 
EFIB-SAIPEM CV 10.5% 
EFIB-WNÉCCHI 7% 
ERIDANIA-B5 CV 10,75% 
EUROMOBtL-88 CV 10% 
FERFIN 86/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 

FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC-B6-91 CV6% 
FOCHIFIL-92CVB% 
GEMINA-85/90CV9% 
GENERAU-88 CV 12% 
GEROL1M1CH-81CV Ì 3 % 
GILARDIN1-91 CV 13.5% 
GIM-85 /91CV9.75* 
GIM-86/93 CV 6,5% 

IMI CIR 85/91 IND 
IMI-UNICEM84 14% 

INIZMETA-86-93CV7% 
IRI-AERIT W 86/93 9% 
IRI-AUTW 84/90 IND 
IHI-B ROMA 87 W 6.75% 
IR1-B ROMA W 92 7% 
IRI-CREDIT91CV 7% 
IRIS SPIRITO 63 INO 
IRI-SIFA-B6/91 7% 
IRI-STET 73/88 CV 7% 
IRI-STET86/91CV7% 
IRI-STET W 84/69 IND 

IRI-STET W 84/91 IND 
IRt-STET W 85/90 9% 
IRI-STET W 85/90 10% 
ITALGAS-B2/8BCV 14% 
KERNEL IT-93 CV 7.5% 
MAGN MAR 95 CV 6% 

MEDIOB-BARL 94 CV 6% 
MEDIOB-BUITRISP 10% 
MEDIOB-BUITONI CV 8% 
MEDIOB-CIR RIS NC 7% 
MEDIOB-CIR RIS 7% 
MEDI0B-FIBRE8BCV7% 
MEDIOB-FTOSI97CV7% 
ME010B.|TALCEMCV7% 

MEDIOB-ITALG 95 CV 6% 
MEDIOB-ITALMOB CV 7% 
MEDIOB-LINIF RISP 7% 
MEDIOB-MARZOTTO CV 7% 

MÉDIOB-METAN 93 CV 7% 
MEDIOB-PIR 96 CV 6,6% 
MEDI0B-SABAUDRIS7% 

MEDI0B-SA1PEM 5% 
MEDIOB-SICIL 95 W 5% 
MEDIOB-SIP BB CV 7% 
MEOIOB-SIP91CV89É 
MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB-SNIATECCV7% 
MEDIOB-SPIR88CV7% 
MEDIOB-UNICEM CV 7% 
MEDIOB-VETR CV 7 5 » 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTEOSELM-META 10% 
OLCESE-8E/94CV7% 
OLIVETTI-94W 6 375% 
OPERE NBA-87/93 CV 6 

OSSIGENO-81/91 CV 13% 
PERUG1NA-B6/92 CV 9% 
PIRELLI SPACV 9.75% 
PlfiÉUI-61/91 CV 13%" 
PlRÉLLl-e5CV&.75% 

SAFFA-87/97 CV 6,5% 
SELM-B6/93CV?% 
SILOS GÈ-87792CV?% 
SMiMEt-85CV 10,25% 
SNIA BPD-8G/93 CV 10% 
SASlB-85/89 CV 12% 
SÙPAP-66/91 CV 9% 
SOPAF-86/92CV lM> 
STS(P2 
STEf 83/88 STA 3 INO 
TRIPCQVICH-69 CV l 4 % 
ZUCCHÌ ee/ìi5 cv Q« 

ConMn 
91.30 

_ — 107.00 

— 81,60 

— 106 00 
106,30 

— 99,80 
94,20 

102.70 
98.00 
89.00 

120,00 
93.20 
B2.00 
85.20 
84.60 
92.30 
94,10 

— — 102,40 

_ 112 00 
91,00 

_ 113,00 

— 128,50 
106,96 

93 00 
94 40 
93,20 

— 90 25 
205,00 

99.70 
163,00 
163.00 
126.00 
167,50 

_ 81.00 
100,40 

61.00 
142,50 
333.00 

85.30 
86,50 
99 26 

80 60 
146,50 
85,50 

107.00 
68,60 

118.60 

84,60 
85.40 

— 60.90 
76 50 

146,00 
103.60 
80,20 
96.30 

205,00 
90,25 

104.00 
89 00 
96.95 

83,00 
77,00 
80,50 

358,00 
92. BO 

140.00 

— 108.30 

87,26 

93,30 

— _ 
— 123 50 

— se, aò 

T«m. 
91,90 

— — 111,00 

— B1.60 

— 106.00 
106.30 

— — 94,75 

— 98.55 
89,00 

121,25 
93 00 
83,50 
85,10 
88.00 
91,25 
94,10 

— — 103.60 

— 112,00 
91,00 

— __ _ 128.50 

— 93,05 
84,00 
93.50 

— 69,60 

— 100.35 

— _ 126,00 
167.50 

—-81,70 
100.45 
80,00 

147,00 
337,00 

86,20 
86,00 

— 81 00 
146,50 
87.00 

107.00 
88,20 

121,00 
85,50 
84,50 

— 79,40 
77.25 

— 103,80 
79.00 
96 80 

— 69 90 
104.10 
87 90 
97.00 
84,00 
76.95 
60.60 

35tì,00 
92 65 

139 90 

— 

140 00 

— —• 
— 
— 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

BAVARIA " ' 

bLbl.IHLH.UX 

BCO S GÉM -S PROSPERÒ 

• ' 135071 Alili 

B2UU/ — 
2 4 0 0 / -

bH tìVW — 

51 400/51 b(XJ 

' fitÓÓÓ/81 260 
U ì>WI-

2 5 0 0 / -

Titolo 

MEDIO-FIDIS OPT. 13% 

AZ. AUT. F.S. 83-90 IND 

AZ. AUT. F.S. 63-90 2' IND 

AZ AUT. F S. 84-92 IND 

AZ AUT F.S. 85-92 IND 

AZ AUT F S 85-95 2' IND 

AZ AUT FS. 85-00 3-IND 

IMI 82-92 2R2 15% 

IMI 82-92 3R2 15% 

CREDIOP D30-D35 5% 

CHEDIOP AUTO 75 8% 

ENEL 62-89 

ENEL 83-90 1* 

ENEL 83-90 2-

ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2* 

ENEL 84-92 3-

ENEL 85-95 V 

ENEL 86-01 IND 

IRI - SIDER 82-89 INO 

1RI - STET 10% EX 

Ieri 

100,60 

103,10 

102.20 

102,90 

102.95 

101.80 

101 46 

184,60 

183,00 

89,90 

79,60 

100.60 

104,70 

103.15 

105,60 

105,00 

107.10 

102.18 

102,00 

101.00 

97.35 

Prec 

100,65 

103,20 

102.30 

103.10 

103.06 

101,85 

101.70 

184,10 

183,50 

89,90 

79.60 

101,10 

105,00 

103,25 

105,60 

105.00 

107,10 

102.20 

102,10 

101,00 

97,35 

m 
'Chius, ' V3r. '% 

98Ì30 010 AZIOWAWr" 
\orT 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANAOESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1386.375 

745.8 
21B.62 

661,65 
35.567 

2368,55 
1996,1 

193.415 
9,13 

1546,625 

1122,625 
10,659 

881,776 
106,01 
201,215 
216.57 
315,42 

9.037 
11.628 

1095,9 

_ — — — — — — — — — — _ — — _ — — _. — — 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GRJ 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA N C. (A '731 
STERLINA N.C. <P "731 
KRUGERRAND 
50PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17.000 
280.450 
131 000 
133 000 
131.000 
650 000 
675.000 
600 000 
108 000 
107 000 
103.000 
103.000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUH 
BCA SUBALP 
BBAA 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED AGR BRESCIANO 
P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 

B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO 
P CREMA 
P BRESCIA 

8 POP EMI 
P INTRA 
LECCO RAGGfl 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 

BIEFFE 
PR LOMBARDA 

PR LOMBAR P 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 

FINANCE 
FlNÀNCÉ PR 
FRÉTTE 
ITAL INCEND 
V À L T E L U N 

&0GNÀNC0 

Quotazione 
3 000 
4 400 

— 97 450 
11 420 
3 825 
7.400 

17 600 
4 0 1 0 

15 290 
16 480 
15 370 
30 860 

6 150 
84 500 
10 350 
12 499 
14 800 
8.4B0 
9 020 

19.200 
6 630 
5 525 
5 900 
1091 
6 100 
2 720 
2 770 
4 590 

2B020 
7.500 

24 900 
12 50Ò 
8 405 

156 700 
13è00 

539 
2 4Ù0 

IWÀPITAL 54 a» uim 
~wm—STOT? 
- i r r a r - n r o j 

n\jS TT5l!T 

12 l'Unità 
Venerdì 
14 ottobre 1988 

fliffll1 

http://bLbl.IHLH.UX

